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CALL FOR PAPERS

Le immagini, pervasivamente presenti nella nostra quotidianità, hanno il potere di plasmare 
le nostre percezioni, di influenzare le nostre opinioni e di orientare i nostri comportamenti. La 
libertà di accesso ai contenuti visivi, unita alla democratizzazione dei processi di produzione 
e condivisione, è espressione di una civiltà tecnicamente evoluta, ma anche della facilità 
di manipolazione che viene attuata proprio attraverso le immagini. La primigenia funzione 
comunicativa delle immagini e l’uso strumentale che abitualmente ne viene fatto lasciano 
così emergere l’urgenza di una riflessione profonda sul ruolo etico che le immagini rivestono 
e sulla loro responsabilità sociale.
In un contesto culturale stridente, poiché animato da un orientamento costruttivo alla 
valorizzazione plurale delle differenze, al rispetto delle risorse e alla salvaguardia dei 
diritti, ma allo stesso tempo drammaticamente ferito dall’inasprimento dei conflitti, 
dall’individualismo e dall’incapacità di dialogo, l’interrogativo che investe chi si occupa dello 
studio e della produzione di artefatti visuali è un imprescindibile appello al riconoscimento e 
alla riaffermazione della loro radice etica.
Le immagini costruiscono identità individuali e collettive, definiscono canoni estetici e 
comportamentali, promuovono valori culturali; le immagini possono affermare o negare, 
accogliere o escludere, accusare o difendere, tutelare o violare, comprendere o discriminare. 
La consapevolezza di questo ruolo sociale delle immagini e delle implicazioni etiche che da 
esse scaturiscono richiede capacità critica nella loro interpretazione e coscienza progettuale 
nella loro produzione.
La quinta edizione del convegno IMG chiama la comunità scientifica a partecipare a 
un dibattito sul valore etico delle immagini nella società, assumendo la trasversalità e 
l’interdisciplinarietà come cifra distintiva e come occasione per l’apertura di un confronto su 
temi di interesse collettivo.
La città che ospita il convegno incarna il valore simbolico di luogo del dialogo e della 
sperimentazione orientata alla cultura etica della produzione e della comunicazione grafica. 
Le immagini delle Storie di san Francesco dipinte da Giotto nella Basilica Superiore e i valori 
etici in esse racchiusi assumono la potenza evocativa di elementi d’ispirazione.
I contributi potranno presentare riflessioni teorico-critiche, pratiche e casi studio improntati 
alla comunicazione etica, strumenti per la progettazione etica, sfide presenti e future 
introdotte dalla dimensione etica. I contributi potranno toccare uno o più tra i Topics, ambiti 
specifici di studio e applicazione, e dovranno essere riferiti a una tra le Inspirations, messaggi 
etici provenienti dall’insegnamento francescano.

TOPICS

Immagini e ambiente, Immagini e clima, Immagini e conflitti, Immagini e condivisione, 
Immagini e conoscenza, Immagini e consenso, Immagini e cultura del progetto, Immagini 
e cura, Immagini e differenze, Immagini e diritti, Immagini ed economia, Immagini ed 
educazione, Immagini e habitat, Immagini e integrazione, Immagini e luoghi dell’abitare, 
Immagini e memoria, Immagini e minoranze, Immagini e modelli sociali, Immagini e pace, 
Immagini e patrimonio, Immagini e pianeta, Immagini e promozione, Immagini e pubblica 
utilità, Immagini e responsabilità sociale, Immagini e risorse, Immagini e salute, Immagini e 
sostenibilità, Immagini e valorizzazione, Immagini e vita
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Images, pervasively present in our daily lives, wield the power to shape our perceptions, 
influence our opinions and direct our behaviour. The freedom of access to visual content, 
coupled with the democratisation of production and sharing processes, is an expression 
of a technologically advanced society but also of the ease of manipulation implemented 
precisely through images. The primordial communicative function of images and their 
habitual instrumental use thus reveal the urgency of a profound reflection on their ethical 
role and social responsibility.
In a dissonant cultural context, animated by a constructive orientation towards the plural 
valorisation of differences, respect for resources and the safeguarding of rights, but at the 
same time dramatically wounded by the exacerbation of conflicts, individualism and the 
incapacity for dialogue, the question that invests those involved in the study and production 
of visual artefacts is an inescapable call for the recognition and reaffirmation of their 
ethical roots.
Images construct individual and collective identities, define aesthetic and behavioural 
canons, and promote cultural values; images can affirm or deny, welcome or exclude, 
accuse or defend, protect or violate, understand or discriminate. Awareness of this social 
role and the ethical implications that arise from images requires critical capacity in their 
interpretation and design consciousness in their production.
The fifth edition of the IMG conference invites the scientific community to engage 
in a dialogue on the ethical value of images in society, assuming transversality and 
interdisciplinarity as its distinctive features and as an opportunity to open a debate on 
topics of collective interest.
The city hosting the conference embodies the symbolic value of a place for dialogue 
and experimentation oriented towards the ethical culture of graphic production and 
communication. The images of the Stories of St. Francis painted by Giotto in the
Upper Basilica and their ethical values assume the evocative power of
inspirational elements.
The contributions will be able to present theoretical-critical reflections, practices and case 
studies marked by ethical communication, tools for ethical design, and present and future 
challenges introduced by the ethical dimension.
The contributions may touch on one or more of the Topics, specific areas of study and 
application and must refer to one of the Inspirations, ethical messages from
Franciscan teaching.

Images and care, Images and climate, Images and conflicts, Images and consensus, 
Images and design culture, Images and differences, Images and economy, Images and 
education, Images and environment, Images and habitat, Images and health, Images and 
heritage, Images and integration, Images and knowledge, Images and life, Images and 
living places, Images and memory, Images and minorities, Images and peace, Images 
and planet, Images and promotion, Images and public benefit, Images and resources, 
Images and rights, Images and sharing, Images and social models, Images and social 
responsibility, Images and sustainability, Images and valorisation
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INSPIRATIONS

Omaggio dell’uomo semplice
Homage of the simple man

rispetto – semplicità – valore
respect – simplicity – value

“Quando un uomo semplice di Assisi stese 
le vesti dinanzi al beato Francesco e rese 
omaggio a lui che passava; oltre a ciò – si 
crede per ammaestramento di Dio – asserì 
essere Francesco degno di ogni riverenza, 
come chi era per fare in un tempo prossimo 
grandi cose, e perciò dover essere onorato 
da tutti.”

“When a simple man from Assisi spread his 
robes before the blessed Francis and paid 
homage to him as he passed by, he asserted 
–it is believed by the teaching of God– that 
Francis was worthy of all reverence, as 
one who was to do great things in the near 
future, and therefore should be honoured
by all.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, I, 1]

San Francesco dona il mantello a un povero
St Francis gives his cloak to a poor man

dono – condivisione – empatia
gift – sharing – empathy

“Quando il beato Francesco si incontrò con 
un cavaliere, nobile ma povero e malvestito, 
dalla cui indigenza mosso a compassione 
per affettuosa pietà, quello subito 
spogliatosi, rivestì.”

“When the blessed Francis met a knight, 
noble but poor and ill-dressed, whose 
indigence moved him to compassion out of 
affectionate pity, he immediately undressed 
and dressed.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, I, 2]
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Sogno di Innocenzo III
Dream of Innocent III

sostegno – protezione – impegno
support – protection – commitment

“Come il papa vedeva la basilica lateranense 
esser già prossima alla rovina; la quale era 
sostenuta da un poverello, mettendole sotto 
il proprio dosso perché non cadesse.”

“As the pope saw the Lateran basilica was 
already close to ruin; which was supported 
by a poor man, placing it under his own back 
so that it would not fall.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, III, 10]

Predica agli uccelli
Preaching to the birds

esempio – comunicazione – accoglienza
example – communication – hospitality

“Andando il beato Francesco verso Bevagna, 
predicò a molti uccelli; e quelli esultanti 
stendevano i colli, protendevano le ali, 
aprivano i becchi, gli toccavano la tunica; e 
tutto ciò vedevano i compagni in attesa di lui 
sulla via.”

“As blessed Francis went towards Bevagna, 
he preached to many birds; and the exultant 
ones stretched out their necks, stretched 
their wings, opened their beaks, touched his 
tunic; and all this they saw the companions 
waiting for him on the way.”

[Bonaventura da Bagnoregio, Legenda 
maior, XII, 3]
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Abstract
Proporre immagini che comunichino mol-
to di più di quanto si può cogliere e com-
prendere visivamente si è rivelato e si rivela 
anche per il futuro di estrema importanza 
per supportare progetti di inclusione socia-
le. Progetti in cui le forme si accompagna-
no ad altri aspetti non per forza fisici, tra-
smessi, come nel caso qui proposto, da un 
lato attraverso interpretazioni illustrative e 
dall’altro dagli stessi materiali utilizzati per 
la realizzazione. Questo approccio carat-
terizza uno studio finalizzato a far cogliere 
peculiarità storiche e culturali della città di 
Chieri, un luogo la cui connotazione urbana 
è contraddistinta dal disegno dell’insedia-
mento fortificato medievale e da edifici sto-
rici le cui stesse decorazioni sono realizzate 
con l’argilla locale, un materiale che, insie-
me ai tessuti, contraddistingue da sempre 
le attività produttive locali.

Parole chiave 
patrimonio culturale, identità urbana, disa-
bilità, percezione sensoriale, interpretazione 
materica

Abstract
Proposing images that communicate much 
more than what can be grasped and under-
stood visually has proved and will also prove 
to be extremely important in the future to 
support social inclusion projects. Projects in 
which forms are accompanied by other as-
pects that are not necessarily physical, con-
veyed, as in the case proposed here, on the 
one hand through illustrative interpretations 
and on the other by the materials themselves 
used for realisation. This approach charac-
terises a study aimed at capturing the his-
torical and cultural peculiarities of the city of 
Chieri, a place whose urban connotation is 
characterised by the urban design of the me-
dieval fortified settlement and by historical 
buildings whose very decorations are made 
of local clay, a material that, together with 
textiles, has always distinguished local pro-
duction activities.

Keywords 
cultural heritage, urban identity, disabili-
ty, sensory perception, material interpre-
tation
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Patrimonio culturale e disabilità

L’ambiente urbano che ci circonda è certamente una delle mani-
festazioni della memoria storica, culturale e sociale di un luogo, 
appartenenti al passato così come al presente attraverso aspet-
ti materiali e non. 
Per quanto le immagini, per la loro versatilità espressiva e co-
municativa, ben si prestino a delineare e a trasmettere peculia-
rità dei luoghi, ci sono tuttavia aspetti della realtà urbana che 
per essere raccontati non sono delegabili alle sole rappresen-
tazioni visive. Il coinvolgimento di tutte le manifestazioni senso-
riali spesso risulta sempre più necessario e adatto soprattutto 
per quegli ambiti che, come i musei o le mostre, vogliono dif-
fondere conoscenza e cultura attraverso un approccio inclusivo, 
con linguaggi accessibili a tutti (Center of Universal Design, s.d.; 
EIDD Design for All Europe, 2004). Come si legge infatti nella 
pubblicazione Per vedere oltre dell’Unione Italiana dei Ciechi e 
degli Ipovedenti - Onlus (Consiglio Regionale del Piemonte), in 
collaborazione con Turismo per tutti e Tactile Vision Onlus (Di-
segno in rilievo per una comunicazione multisensoriale): “L’at-
tività sensoriale è una funzione complessa che è giusto consi-
derare nella sua dimensione plurisensoriale. La distinzione fra 
i cinque sensi è in realtà assai discutibile sul piano scientifico 
e finisce in molti casi per spezzare in modo arbitrario atti per-
cettivi che possono essere compresi pienamente solo se li si 
considera nella loro natura eminentemente plurisensoriale” [1]. 
La necessità di ‘vedere oltre’ la materialità delle cose, di indivi-
duarne legami soprattutto con la società e la sua storia, intesi 
come cardini della nostra cultura, è ben evidente nell’importan-
te Convenzione di Faro del Consiglio d’Europa [2], che promuove 
una comprensione ad ampio raggio del patrimonio culturale, 
evidenziandone i valori aggiunti generati dalla connessione con 
la società e le varie comunità locali. La Convenzione incoraggia 
difatti a riconoscere che i luoghi, così come gli oggetti, sono ri-
levanti per i valori che rappresentano, nonché per i significati e 
gli usi che le persone gli attribuiscono.
La Convenzione di Faro, infatti, oltre a innescare un processo 
di modifica del consolidato approccio al patrimonio, promuove 
le politiche di inclusione relative all’eredità culturale e amplia 
i soggetti coinvolti rivolgendosi alla molteplicità dei pubblici 
con le loro specifiche esigenze. Si evidenziano in particolare 
“la necessità di mettere la persona e i valori umani al centro 
di un’idea ampliata e interdisciplinare di eredità culturale” e 
“il diritto a partecipare alla vita culturale, così come definito 
nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo” traendo 
beneficio dall’eredità culturale e contribuendo al suo arricchi-
mento (Commissione Europea, 2010, art. 4). Ciò deve avvenire 
incoraggiando processi partecipativi volti a “migliorare l’ac-
cesso al patrimonio culturale, in particolare per i giovani e le 
persone svantaggiate, al fine di aumentare la consapevolezza 
sul suo valore, sulla necessità di conservarlo e preservarlo e 
sui benefici che ne possono derivare” (Commissione Europea, 
2010, art. 12).
L’importanza degli individui e delle loro esigenze è, inoltre, san-
cita dalla Convenzione sui diritti delle persone con disabilità 
adottata dall’Assemblea Generale dell’ONU nel 2006 ed entra-
ta in vigore nel 2008 (Assemblea Generale delle Nazioni Unite, 

Copertina
Dettaglio di modello 
tattile realizzato con 
l’argilla del chierese,
con textures ricavate 
dalle trame dei tessuti 
locali (fotografia di 
Angela Lacirignola).
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2006). Quest’ultima, strettamente focalizzata sul tema della di-
sabilità, ribadisce il diritto “a prendere pienamente parte alle 
attività culturali”.
Con queste premesse, il progetto per l’accessibilità al patrimo-
nio culturale richiede la messa in atto di strategie finalizzate a 
rendere ugualmente disponibili e fruibili a tutti sia i luoghi sia i 
contenuti e i valori di cui il patrimonio culturale è portatore [3].
È sempre più necessario quindi individuare linguaggi ‘misti’, in 
cui le immagini, le forme e le loro dimensioni, nonché i materiali 
stessi, si prestino a creare narrazioni adatte a tutti, a chi non 
vede, ma anche a un’utenza più ampia (bambini, e non solo), sti-
molando in ciascuno la capacità e la possibilità di individuare, 
percepire e ‘costruire’ mentalmente i riferimenti fisici e cultu-
rali attraverso esperienze sensoriali. 
Tra tutte le possibili soluzioni oggi proponibili in questa direzio-
ne, vogliamo qui occuparci in particolare di un’esperienza fina-
lizzata alla comunicazione di precise peculiarità del patrimonio 
urbano e culturale della città di Chieri: i segni della storia, indi-
viduabili nella conformazione stessa della città e di alcuni suoi 
palazzi, non restano avulsi da altre espressioni (materiali e non) 
che hanno contraddistinto la società locale nei secoli. Un’espe-
rienza, questa, che associa le informazioni e i significati attri-
buiti a specifiche forme e materiali, attraverso immagini che, 
percettivamente, espandono la comunicazione al di là della loro 
configurazione materiale.

Immagini tattili chieresi

Al fine di rendere accessibile la ricchezza storico-culturale di 
specifiche peculiarità di Chieri a un’utenza allargata – persone 
con problemi di vista (non vedenti e ipovedenti), bambini, stu-
denti, cittadini e turisti – sono state realizzate immagini tatti-
li-cognitive in grado di far cogliere quei segni della conforma-
zione urbana e architettonica che, ancor oggi, documentano il 
periodo medievale che, più di altri, ha segnato la storia della 
città: uno studio di selezione e di interpretazione dei segni, che 
ha preso vita attraverso la lavorazione dell’argilla e dei tessuti, 
altri veri capisaldi della storia locale. 
Il lavoro ha infatti proposto un progetto di valorizzazione inclu-
sivo, costruendo già dalla fase di ideazione un percorso di cono-
scenza, per stimolare l’apprendimento cognitivo e la riflessione 
teorica. Si è cercato così di condensare nozioni, principi, metodi 
e strumenti in grado di combinare l’esperienza pratica e sen-
soriale con l’interpretazione teorica. È infatti consolidato che 
la memoria umana sia fortemente condizionata dal coinvolgi-
mento dei sensi e dall’esperienza diretta: quanto più un indivi-
duo è coinvolto in modo attivo nella comprensione di ciò che si 
vuole apprendere, servendosi sinergicamente di tutte le facol-
tà cognitive e percettive, tanto maggiore è l’utilità e l’efficacia 
dell’apprendimento stesso. 
Risulta importante ricordare che oggi il patrimonio culturale di 
un territorio o di una città viene analizzato e valorizzato sempre 
più in senso esteso: occorre dunque tener presente non solo le 
risorse materiali ma anche quelle immateriali, testimonianze, 
tutte, del passato da tramandare alle generazioni future (Mon-
zeglio, 2018). È quindi necessario riflettere sia sui beni fisici, sia 
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sugli aspetti immateriali delle comunità, che diventano a tutti 
gli effetti espressioni identitarie di un luogo. La Convenzione 
per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, pro-
mulgata nel 2003 a Parigi (Unesco, 2003), sancisce come “gli 
accordi, le raccomandazioni e le risoluzioni esistenti relative ai 
beni culturali e naturali necessitano di essere effettivamente 
arricchiti e completati per mezzo di nuove disposizioni relative 
al patrimonio culturale immateriale”. È dunque necessario por-
re particolare attenzione anche ai valori immateriali della cultu-
ra, quali elementi principali delle differenti identità sociali, che 
però spesso risultano difficilmente rappresentabili attraverso 
la costruzione di immagini tradizionali.
La volontà di raffigurare segni e immagini della città e altri 
aspetti della cultura locale attraverso un approccio creativo e 
inclusivo ha significato trovare un linguaggio specifico, adatto 
a farsene interprete, ricercando le modalità di acquisizione e 
di comunicazione della conoscenza più adatte a trasmettere 
contemporaneamente aspetti materiali e immateriali individuati 
come iconici (Davico, 2018). 
La città è stata dunque interpretata attraverso modelli che 
hanno dato forma, in diversi modi, ai segni prevalenti della 
storia urbana tra cui, in particolare, il disegno della cinta for-
tificata, delle porte di accesso alla città, della via maestra e di 
altri assi viari importanti, così come di edifici e di loro dettagli 
(configurazione dei fronti, decorazioni ecc.) che, da secoli, co-
stituiscono capisaldi dell’identità ambientale di Chieri. Un la-
voro di selezione e di interpretazione delle informazioni e delle 
immagini (Coppo & Boido, 2010; Boido & Davico, 2021), poi svi-
luppato attraverso la progettazione e la realizzazione di ausili 
inclusivi che consentono ai diversi pubblici di ‘vedere’, con oc-
chi diversi, e di toccare la conformazione degli elementi ca-
ratterizzanti il patrimonio culturale urbano chierese. Si tratta 
di “ausili del sapere” che racchiudono non solo la sommatoria 
delle informazioni da trasmettere ma forniscono esperienze 
personali di conoscenza: occasioni che consentono a ciascun 
fruitore di avviare un proprio percorso di comprensione e di 
partecipazione, in grado di creare delle vere “immagini men-
tali” (Davico, 2020). 
La volontà di far emergere contemporaneamente più aspetti, 
per Chieri è stato evidenziato dalla volontà di realizzare i mo-
delli con l’argilla e i tessuti che, sin dai tempi antichi, hanno 
caratterizzato la sua comunità ed economia (Benente & Boido, 
2022). Uno degli elementi identitari della città è infatti senza 
dubbio l’argilla, una materia ben presente nel territorio chie-
rese, in particolare del Pianalto, con uno dei depositi di terre 
argillose più ricchi dell’Italia settentrionale, attivo dall’epoca 
romana fino ai giorni nostri. Un materiale che rappresenta un 
importante mezzo di trasmissione di saperi e tradizioni nel 
corso dei secoli, e che per Chieri ha contraddistinto in partico-
lare le decorazioni in cotto degli edifici civili e religiosi tra XIV e 
XV secolo, divenendone un vero e proprio ‘marchio di fabbrica’ 
del tardo medioevo piemontese. Sono decorazioni che, ancor 
oggi, caratterizzano alcuni edifici e scorci della città attraverso 
i loro disegni e lineamenti raffinati, definiti da formelle in cotto 
ottenute da stampi, prodotti, tutti, dalle fornaci del chierese. 
Al fine di raccontare la loro storia e di divulgare le conoscenze 
relative alla lavorazione dell’argilla (soprattutto in relazione 

Fig. 1
Interpretazione grafica 
e tattile dei riferimenti 
identitari storici, urbani 
e culturali della città 
di Chieri (fotografia di 
Angela Lacirignola).
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ad alcuni specifici manufatti architettonici), questo materiale 
è stato utilizzato e lavorato per realizzare gli ausili, divenendo 
esso stesso un importante strumento di trasmissione di valori 
storico-culturali identitari. Le immagini della conformazione 
urbana e di alcuni dettagli del costruito antico hanno così pre-
so forma attraverso modelli tattili in cui la materia stessa, la 
sua consistenza e la sua porosità, hanno assecondato la lettu-
ra tattile e la percezione delle forme. 
L’esperienza del toccare, in primis per i bambini e i non vedenti, 
ma non solo per loro, si trasforma nella necessità di capire, di 
individuare, di mettere in ordine, di riconoscere, di interpreta-
re e di comprendere l’oggetto in tutte le sue sfaccettature, non 
solo materiali. Viene così favorita un’attività capace di creare 
legami mentali tra la memoria tattile e l’identificazione delle 
specificità concrete dell’oggetto e dei valori culturali ad esso 
sottesi (Munari, 1985). 
L’obiettivo è infatti quello di raccontare e trasferire conoscenze 
attraverso il tatto, per individuare non solo le forme, le dimen-
sioni, le proporzioni, ma la materia stessa e i legami con il luogo 
(Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, 2023). Un percorso 
di conoscenza inclusiva che risulta adatto e aperto a tutti, anche 
ai vedenti, perché “i dati della percezione tattile sono per un ve-
dente un arricchimento ed una precisazione dei dati derivati dalla 
vista” (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, 2010, p. 49).
Questo approccio alla conoscenza tattile si arricchisce, in questo 
caso, dell’interpolazione dell’argilla con il tessuto. Il lavoro infatti 
abbina alla definizione e descrizione di alcuni capisaldi materiali 
della storia della città l’uso della lettura tattile di texture, i cui ri-
lievi sono dati dall’incisione (a pressione) dei disegni delle trame 
di varie stoffe che contraddistinguono la storia tessile di Chieri, 
unendo così aspetti materiali e immateriali della storia e della 
cultura locale che normalmente rimangono a sé stanti. Lavorare 
su una realtà urbana fortemente segnata dalla tradizione tessile, 
si offre quale opportunità per la realizzazione di ausili che, avva-
lendosi delle differenti texture, permette di connotare e rendere 
facilmente riconoscibili i diversi elementi e aspetti rappresentati.
Ogni lavoro propone infatti l’interpretazione delle forme attra-
verso una loro semplificazione che mira a esaltarne gli aspetti 
di riconoscibilità, accentuata dall’uso di trame e icone incise 
a pressione sull’argilla, o di altri materiali (legno e rame) ben 
riconoscibili al tatto, per evidenziare vari riferimenti peculiari 
dell’identità urbana e architettonica. 
La realizzazione delle immagini tattili che deriva da tale approc-
cio esprime infatti l’importanza non soltanto dei fattori esperien-
ziali ma di come questi si coniughino in modo biunivoco ai valori 
identitari di cui il patrimonio è portatore (Benente et al., 2021).
Va infine evidenziato che tutto il lavoro ha richiesto uno sforzo 
critico significativo nel riconoscimento degli elementi pecu-
liari e nella loro necessaria selezione per una comunicazione 
efficace, ma anche un confronto continuo e su più piani con il 
tema dell’accessibilità. La semplificazione di volumi comples-
si, nonché la rappresentazione ridotta in scala e la capacità di 
sintetizzare forme e immagini, hanno permesso di realizzare 
supporti d’uso semplici e intuitivi facilmente comprensibili a 
prescindere dall’esperienza, dalle conoscenze, dalle abilità 
linguistiche, dalle capacità cognitive e dal livello di concentra-
zione dell’utente.

Fig. 2
Individuazione nella 
struttura urbana odierna 
dei riferimenti identitari 
della storia di Chieri, con 
un modello realizzato 
con pezzi in argilla adatti 
alla sua ‘costruzione’, 
per stimolare una 
partecipazione attiva 
(fotografia di Angela 
Lacirignola).
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Conclusioni

In un periodo in cui le nuove tecnologie permettono di accorpare 
la visione di immagini ad altre esperienze sensoriali, l’approccio 
qui descritto vuol evidenziare l’importanza, sempre più attuale, 
di sperimentare e di sviluppare metodologie adatte all’inclusio-
ne, in cui gli stessi materiali e il modo di lavorarli possono di-
ventare spunti per ‘racconti’ che vanno ben oltre l’aspetto delle 
cose (Tiberti, 2020; Anfuso, 2015).
Il toccare non è infatti solo un’attività di tipo cognitivo, ma in-
globa in sé un’azione che permette di comprendere e testare 
molti altri aspetti, anche di tipo percettivo ed emotivo. L’espe-
rienza tattile stimola infatti in noi sensazioni che non solo ci 
permettono di ‘costruire’ mentalmente immagini di forme o di 
cogliere altro, ma che più di altre inducono in noi la curiosità a 
scoprire ciò che stiamo toccando, con un coinvolgimento emo-
tivo che stimola la nostra attenzione e imprime con maggior 
enfasi nella nostra mente quanto colto attraverso immagini 
visive (per chi vede) e quelle informazioni e sensazioni colte 
‘a pelle’: è un modo di ‘vedere con la mente’ piuttosto che solo 
con gli occhi. 

Note

1. Da questa pubblicazione emerge l’importanza di affrontare 
coralmente, da più punti di vista, un approccio comunicativo 
che pone la cultura e l’inclusività al centro di tutto. (Unione 
Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, 2010, p. 47).

2. Il Consiglio d’Europa ha stipulato nel 2005 la Convenzione 
quadro del Consiglio d’Europa sul valore dell’eredità culturale 
per la società. Cfr. anche: Commissione Europea (2010).

3. “L’applicazione dei principi della progettazione inclusiva e 
della valorizzazione dei caratteri identitari del bene, costi-
tuiscono in quest’ottica i presupposti per la formulazione di 
proposte progettuali finalizzate alla creazione di condizioni di 
massima partecipazione di utenti” (Benente, 2015, p. 16).
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